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Comunicazione a mezzo PEC – email. 

Numero pagine: 5 (compresa la presente). 

 

 

Sig. Presidente della Corte di Appello di Napoli 

Dirigenti degli Uffici Giudiziari del Tribunale di Avellino 

Ministero della Giustizia 

Commissione di garanzia per l'attuazione 

della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali 

Consiglio Nazionale Forense 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Avellino 

Coordinatore Ufficio GIP Tribunale Avellino 

Ufficio Magistrati di Sorveglianza di Avellino 

Sig.Procuratore della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Avellino 

Dirigenti del Giudice di Pace del circondario 

 

 

 OGGETTO: Astensione dalle attività giudiziarie degli avvocati ex lege 

146/1990, come modificata dalla legge 83/2000, per i giorni 17, 18, 19 e 20 marzo 

2026. 

 

 La Camera Penale Irpina, in relazione alle motivazioni contenute nella delibera 

di astensione dall'attività giudiziaria penale proclamata dal Consiglio Direttivo in data 

25 febbraio 2026 (che si allega in copia), 

IN OSSEQUIO 

alla predetta delibera dell'organo rappresentativo locale e nel rispetto delle norme di 

Legge, nonché di quelle modificate di cui al Codice di autoregolamentazione delle 

astensioni dall'attività giudiziaria degli avvocati adottato da OUA, UCPI, UNCC che – 

ai sensi della legge 146/1990, come modificata dalla legge 83/2000 e dalle relative 

procedure – è stato valutato come idoneo e dunque operante dalla Commissione di 

Garanzia dell'Attuazione della legge sullo Sciopero nei Servizi Pubblici essenziali, 
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mediante la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2008, ai sensi 

della legge 146/1990, come modificata dalla legge 83/2000, 

COMUNICA 

ai sensi dell'art. 2 del detto Codice: 

• che l'astensione dalle attività giudiziarie, ivi comprese le udienze penali, ha la 

durata di 4 giorni lavorativi, e precisamente i giorni 17, 18, 19 e 20 marzo 2026; 

• che la specifica motivazione dell'astensione è desumibile nella sua complessità 

dall'allegata delibera del Consiglio Direttivo; 

• che è stata e sarà assicurata la comunicazione al pubblico della astensione, con 

modalità tali da determinare il minimo disagio per i cittadini, fra l'altro dando 

tempestiva comunicazione dell'iniziativa mediante pubblicazione sul sito 

internet della Camera Penale Irpina www.camerapenaleirpina.it, nonché sulle 

pagine dei social network “facebook” ed “instagram” della Camera Penale 

Irpina, mediante comunicazione agli organi di stampa, nonché con altri mezzi di 

comunicazione anche all'interno degli Uffici Giudiziari (manifesti); 

• che la predetta astensione viene comunicata nei termini prescritti dalle Autorità 

indicate nell'art. 2 del Codice di Autoregolamentazione sopra indicato; 

• che tra la proclamazione e l'effettuazione dell'astensione non intercorre un 

periodo di tempo superiore a sessanta giorni; 

• che l'astensione in questione non rientra tra i casi di cui all'art. 2 comma 7 della 

legge 146/1990, come modificata dalla legge 83/2000; 

• che sono rispettate le condizioni di cui all'art. 2 comma 4 del Codice di 

Autoregolamentazione predetto. 

 Avellino, lì 25 febbraio 2026 

Il Presidente        Il Segretario 

Avv. Gaetano Aufiero     Avv. Costantino Sabatino 
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Avellino, 25 febbraio 2026 

 

Il Direttivo della Camera Penale Irpina, riunito in data odierna 

PREMESSO 

che con Decreto del Presidente del Tribunale di Avellino n. 26/2026 (Variazione 

Tabellare n. 9/2026) del 5 febbraio 2026, recante provvedimenti organizzativi per il 

settore dibattimento penale ai fini del raggiungimento degli obiettivi PNRR, è stata 

disposta la riassegnazione di n. 100 procedimenti tra ruoli monocratici; 

che il citato Decreto demanda ai magistrati cedenti lo "scardinamento" dei 

procedimenti, stabilendo, quale criterio oggettivo e predeterminato di selezione delle 

cause da trasferire, quello della minore anzianità di iscrizione a ruolo dei processi fissati 

in ciascuna udienza, "in modo da non disperdere la conoscenza del processo acquisita 

dal magistrato che lo ha trattato" e prevedendo espressamente l'esclusione di 

procedimenti in fase predibattimentale non esaurita, di procedimenti con misure 

cautelari personali in corso, di procedimenti fissati per la sola discussione/decisione e di 

procedimenti nei quali il magistrato ricevente versi in incompatibilità ex art. 34 c.p.p.; 

che la Camera Penale Irpina, con nota del 18 febbraio 2026 e con successiva 

comunicazione di pari data, ha segnalato ai Capi dell'Ufficio il mancato rispetto, in 

concreto, dei criteri indicati nel Decreto presidenziale, evidenziando casi di smistamento 

di procedimenti risalenti e con istruttoria dibattimentale già avviata o in fase avanzata, e 

allegando uno statino d’udienza dal quale emergevano trasferimenti di procedimenti con 

iscrizione al R.G.N.R. risalente anche al 2021 e trattazioni prossime alla conclusione, 

nonché la presenza, nello stesso ruolo, di procedimenti più recenti in piena istruttoria; 

che in data 19 febbraio 2026 la Presidenza del Tribunale ha trasmesso alla 

Camera Penale Irpina la relazione del Presidente della Sezione Penale, nella quale, 

negate le prospettate inosservanze, si sostiene, tra l'altro, che l'avanzamento 

dell'istruttoria non costituirebbe ostacolo allo smistamento e che l'indicazione relativa 

alla "non dispersione della conoscenza" avrebbe funzione meramente esplicativa della 

ratio del criterio adottato, che risiederebbe nell’ esigenza di riassegnare il processo con 

minore anzianità di ruolo; 

 

CONSIDERATO 

  

che il principio del giudice naturale precostituito per legge, in stretta 

connessione con la disciplina tabellare dell'organizzazione degli uffici giudiziari (art. 7-
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bis ord. giud. e relativa circolare tabellare del CSM), impone criteri oggettivi, 

predeterminati e verificabili di assegnazione e riassegnazione degli affari, nonché una 

motivazione rigorosa per ogni deroga, onde impedire che scelte organizzative (o la loro 

attuazione concreta) si traducano, anche solo di fatto, in selezioni del giudice "a 

processo iniziato"; 

che lo smistamento di procedimenti già incardinati in fase dibattimentale, con 

istruttoria avviata o avanzata, all’ evidenza impatta su oralità, immediatezza e 

concentrazione dell'assunzione della prova, che restano i cardini del funzionamento del 

processo accusatorio; 

che la Corte Costituzionale ha più volte ribadito la centralità della oralità e della 

immediatezza nel processo penale, e la giurisprudenza di legittimità (anche a Sezioni 

Unite) ha chiarito i presupposti e i limiti della rinnovazione istruttoria in caso di 

mutamento del giudice, con particolare riguardo alla formazione della prova 

dichiarativa e alla necessità di preservare il contraddittorio effettivo; 

che l'efficienza organizzativa e la ragionevole durata del processo (art. 111 

Cost.) non possono essere perseguite mediante soluzioni che, di fatto, destrutturano il 

dibattimento e mortificano la funzione del contraddittorio nella formazione della prova, 

dovendo la riduzione dei tempi essere realizzata attraverso organizzazione e risorse, non 

sconvolgendo le ordinarie cadenze procedurali, né innescando rinnovazioni meramente 

formali e rinvii che sono certamente ed a loro volta fonti di dispersione della prova e di 

gravi disfunzioni; 

che tutto questo accade all’indomani di una interminabile girandola di 

avvicendamenti nei ruoli della magistratura giudicante che ha già di suo ulteriormente 

“disordinato” le assegnazioni e la rituale trattazione dei dibattimenti; 

 

DELIBERA 

 

di denunciare come inaccettabile e gravissima la deriva che, per effetto delle 

criticità organizzative sopra richiamate e delle condotte segnalate, rischia di 

compromettere il principio del giudice naturale e la oralità del dibattimento; 

di invitare la Presidenza del Tribunale e la Presidenza della Sezione Penale a 

non autorizzare o tollerare smistamenti che incidano su procedimenti già in istruttoria 

dibattimentale, chiedendo la immediata sospensione e revisione delle riassegnazioni che 

comportino dispersione della conoscenza processuale e lesione dei principi di oralità e 

immediatezza, nonché il ripristino della trattazione davanti al giudice originariamente 

assegnatario, salvo cause legali sopravvenute e non altrimenti governabili; 
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di proclamare, nel rispetto del Codice di Autoregolamentazione delle astensioni 

dalle udienze degli avvocati e con esclusione delle prestazioni indispensabili in materia 

penale, l'astensione dalle udienze e da ogni attività giudiziaria nel settore penale presso 

gli Uffici giudiziari del Circondario di Avellino per i giorni 17 – 18 – 19 – 20 marzo 

2026, riservandosi ogni ulteriore iniziativa istituzionale. 

 

DISPONE 

 

la trasmissione della presente delibera al Presidente della Corte di Appello di 

Napoli e al Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Napoli, alla Presidente 

del Tribunale di Avellino, al Presidente della Sezione Penale del Tribunale di Avellino, 

al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino, al Ministro della 

Giustizia, al Consiglio Superiore della Magistratura, al Consiglio Giudiziario 

competente, al Consiglio Nazionale Forense, all'Unione delle Camere Penali Italiane e 

alla Commissione di Garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi 

pubblici essenziali. 

 

Il Presidente Il Segretario 

Avv. Gaetano Aufiero Avv. Costantino Sabatino 
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